
[Precede il capitolo 331 dell'opera L'EVANGELO] 

 Per Emma F. [come anche E.F. all'inizio del "dettato" del prossimo 2 dicembre, è Emma Federici, 

nome da secolare di Suor Gabriella, di cui alla nota in calce al "dettato" del 10 gennaio 1945.], il 15-

11-45. 

L'impazienza non è mai coefficiente di riuscita. Quando 

sarà l'ora, le anime sorgeranno per volere di Dio. 

L'ubbidienza è sempre prova di giustizia, di spiritualità; 

ed è sempre premiata. Le paure del domani mostrano 

imperfezione nelle tre teologali virtù. Dio può suscitare 

dovunque, e specie nei luoghi e negli esseri più 

impensati, ciò che necessita ad un suo figlio che si 

affida a Lui. Ciò che molte volte sembra l'aiuto migliore 

è, all'opposto, un deviatore dalla strada di Dio, e Dio 

allora lo leva, occupandosi e preoccupandosi di dare 

l'elemento necessario in sua sostituzione. Chi si 

appiglia a molti consigli finisce per perire in un groviglio 

di tentacoli. Non basta dire: "La sua volontà". Ma 

occorre farla dopo che è stata espressa. 



  

 

   [Seguono, con date dal 17 novembre al 1° dicembre 1945, i capitoli da 332 a 

347 – escluso il capitolo 335, che è del 1944 – dell'opera L'EVANGELO] 


